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PREMESSA
A. Motivazioni dello sviluppo sostenibile: le politiche ambientali, il ruolo delle

imprese e la distribuzione della ricchezza
B. I diritti umani compiono 2.000 anni e le Imprese e Stati iniziano un cammino

insieme: Global Compact, Millennium Development Goals e Agenda 2030
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IL CAMMINO DEI DIRITTI UMANI*

Diritti umani e diritti fondamentali, premessa terminologica e tutela mulitilivello
1500 Giusnaturalismo
1600 Illuminismo, Hobbes e Locke, le teorie del contrattualismo e del patto sociale

in Inghilterra
1215 Magna Charta Libertatum “39. Nessun uomo libero sarà arrestato, imprigionato, 
multato, messo fuori legge, esiliato o molestato in alcun modo, né noi useremo la forza nei multato, messo fuori legge, esiliato o molestato in alcun modo, né noi useremo la forza nei 
suoi confronti o demanderemo di farlo ad altre persone, se non per giudizio legale dei suoi 
pari e per la legge del regno.” norma peraltro disapplicata fino al 1628 Petition of rights
“nessun arresto o detenzione arbitraria da parte del Sovrano; nessuna esenzione degli 
ufficiali dai processi”, 1689 Bill of rights “il Sovrano non può sospendere leggi senza 
autorizzazione del Parlamento”

in Francia
1789 Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino “art. 2: ogni associazione politica 
ha come scopo la conservazione dei diritti naturali e imperscrittibili dell’uomo”
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in America del Nord
1787 Costituzione Usa (libertà di stampa e di culto) e 10 emendamenti del 1791 nominati 
“Bill of rights”

in Europa

IL CAMMINO DEI DIRITTI UMANI*

in Europa
1948 Congresso dell’Aja
1949 Consiglio d’Europa
1950 Convenzione EDU
1955 Ratifica CEDU con legge 4/8/1955 n. 848



FONTI DI DIRITTI FONDAMENTALI

1969 Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati, ratificata con legge 12/2/1974, n. 
112, vale fra Stati. L'art. 4 afferma che le regole in essa contenute, quando incorporano 
norme di diritto consuetudinario, valgono per tutti gli Stati e per tutti i tipi di trattati; le 
norme innovative introdotte nella Convenzione valgono, invece, solo per gli Stati 
contraenti e non hanno effetto retroattivo: si applicano cioè solo ai trattati stipulati dopo 
l'entrata in vigore della Convenzione. Artt. 31 a 33 su interpretazione, fra cui buona fede e 
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l'entrata in vigore della Convenzione. Artt. 31 a 33 su interpretazione, fra cui buona fede e 
volonta delle parti.

1) INAMBITO ONU:
1948 Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo, strumento non vincolante (non è un 
trattato ma viene richiamata da altri trattati)
1951 Convenzione sullo status dei rifugiati
1965 Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione 
razziale;
1966 Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici
1979 Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei 
confronti della donna
1984 Convenzione contro la tortura e altre forme di trattamenti inumani e degradanti
1989 Convenzione sui diritti del fanciullo



FONTI DI DIRITTI FONDAMENTALI

2) IN AMBITO CONSIGLIO D’EUROPA:
1950 Convenzione per la salvaguardia e lo sviluppo dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali
1961-1966-1999 Carta sociale (diritti fondamentali c.d. di seconda generazione)

3) IN AMBITO UE:
2000-2007 Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (approvata a Nizza e 
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3) IN AMBITO UE:
2000-2007 Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (approvata a Nizza e 
sostituita a Lisbona) richiamata dall’art. 6 del trattato UE.

ALTRE CODIFICAZIONI DEI DIRITTI UMANI: 
APERTURE VERSO UNA CONSUETUDINE INTERNAZIONALE ?

1948 Convenzione intramericana dei diritti dell’uomo
1981 Carta africana dei diritti dell’uomo e dei popoli
1994 Carta araba dei diritti dell’uomo
1998 Carta dei diritti umani in Asia



NORMATIVA SULLO SVILUPPO SOSTENIBILE NEI TRE AMBITI:
OBIETTIVI AMBIENTALI, SOCIALI ED ECONOMICI 

1) ONU, Global Compact, Davos 1999

2) ONU, Millennium Development Goals, 2000

3) OCSE, Linee Guida per le imprese multinazionali, 25/5/2011

Stefano Zacchetti

3) OCSE, Linee Guida per le imprese multinazionali, 25/5/2011

4) ONU, Commissione Diritti Umani, risoluzione 17 del 16/6/2011 su Principi Guida 

su imprese e diritti umani

5) UE, invita i Paesi Membri a un Piano d’Azione Nazionale sulla risoluzione 17/2011

6) Ministero degli Esteri, quale Coordinatore dell’opera in collaborazione coi vari 

Ministeri, il 27/3/2014 definisce “Le Fondamenta del Piano d’azione italiano sui 

Principi Guida delle Nazioni Unite sulle Imprese e i diritti Umani”



NORMATIVA SULLO SVILUPPO SOSTENIBILE NEI TRE AMBITI:
OBIETTIVI AMBIENTALI, SOCIALI ED ECONOMICI  

7) ONU: Millennium Development Goals Rapporto 2015

8) ONU, Agenda 2030, risoluzione 71 del 25/9/2015

9) Obiettivo 8, Lavoro dignitoso e crescita economica
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10) Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152 (T.u. dell’ambiente), art. 3-quater“Ogni 

attività … rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al principio dello 

sviluppo sostenibile”, la prevenzione tramite il deposito della V.I.A. per la 

realizzazione di lavori di costruzione o di altri impianti od opere e di altri interventi 

sull’ambiente naturale o sul paesaggio, compresi quelli destinati allo sfruttamento 

delle risorse del suolo e comprese le modifiche del preesistente



NORMATIVA SULLO SVILUPPO SOSTENIBILE NEI TRE AMBITI:
OBIETTIVI AMBIENTALI, SOCIALI ED ECONOMICI 

11) UE, Direttiva 2014/95 su rendicontazione finanziaria e decreto l.vo 30/12/2016 n. 

254 “Rendicontazione non finanziaria per imprese pubbliche e di grandi dimensioni”

12) Legge 136/2016 che include gli indicatori BES nel Documento di Economia e di 
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12) Legge 136/2016 che include gli indicatori BES nel Documento di Economia e di 

Sviluppo-DEF

13) Legge Nazionale: Legge di Bilancio alla luce degli obiettivi dell’Agenda 2030

14) Obiettivo 11


